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                                     Fondazione I.R. Falck ONLUS
Centro servizi Socio-Sanitari-Assistenziali                               Vobarno (BS)
Avrò cura di te

DOCUMENTO ORGANIZZATIVO FONDAZIONE I.R.FALCK ONLUS
- VOBARNO – DGR 2569 DEL 31.10.2014 
ALLEGATO 1 PUNTO 2.2.1 POLITICHE, OBIETTIVI E ATTIVITA’

a) Documento organizzativo

SERVIZIO CURE INTERMEDIE
MISSIONE DELLA FONDAZIONE E VALORI A CUI SI ISPIRA

La Mission della Fondazione I.R.Falck Onlus di Vobarno, condivisa da tutto il personale operante in struttura, volge a garantire, nel rispetto dell'individualità, della riservatezza e della dignità della persona, una qualità di vita il più possibile elevata all'ospite anziano, autonomo o meno, considerandone i peculiari bisogni psichici, fisici e sociali, attraverso un'assistenza qualificata e continuativa, in stretta collaborazione con la famiglia ed i servizi del territorio. La Vision della Fondazione è “Avrò cura di te”, e desidera esprimere in modo sintetico l’intenzione della Fondazione di prendersi cure del “di te”, inteso come di te ospite, di te famiglia, di te operatore e, in un principio di reciprocità, “Avrò cura di te” vuole essere inteso anche che l’ospite, la famiglia o l’operatore avrà cura di te Fondazione.

POLITICHE COMPLESSIVE 
La politica complessiva che deriva dalle esplicitazioni della Mission e della Vision, vede la Fondazione I.R.Falck impegnata a definire i campi prioritari di azione: 

· definire e aggiornare, sulla base di valutazioni multiprofessionali, progetti di intervento personalizzati, individuali e/o di gruppo, anche attraverso l’ausilio di strumenti informatizzati che garantiscano il monitoraggio continuo dell’evoluzione socio-sanitaria del cliente; tale tipo di approccio pertanto ha portato ad una ridefinizione della metodologia lavorativa che non risulta più incentrata sull’organizzazione «per mansioni» caratterizzata dall’approccio burocratico, bensì risulta legata ad una tipologia di organizzazione del lavoro volta al conseguimento di  «obiettivi e risultati»;

· perseguire livelli di salute ottimali, nell’ottica dell’approccio multidimensionale alla persona, conservando, ripristinando o sviluppando le capacità funzionali residue dell’anziano; 

· garantire al cliente un’assistenza qualificata con interventi personalizzati, effettuando una formazione continua del personale al fine di sostenerne la motivazione e rivalutarne la preparazione professionale, in ragione del fatto che gli interventi di tutte le figure professionali sono finalizzati al soddisfacimento dei bisogni della persona anziana;

· collaborare per una maggior apertura al territorio, aumentando l’integrazione con l’ATS e l’ASST., il Comune e la Comunità Montana di Valle Sabbia, promovendo incontri per identificare obiettivi comuni e realizzando progetti di effettiva collaborazione traendo forza dal fatto che tale collaborazione è da ritenersi un investimento sociale per il miglioramento della vita del singolo e della collettività;

· razionalizzare le spese, attraverso un’analisi costante del processo di erogazione del servizio che tenga conto delle risorse disponibili e dei vincoli di bilancio.

Metodi adottati per raggiungere gli obiettivi:

· dotazione di protocolli e linee guida per attivare un miglioramento continuo delle prestazioni, migliorare la trasparenza dell’operato e dell’etica professionale, perseguire l’umanizzazione della cura, concetto chiave che, insieme a tutto il resto, contribuisce all’erogazione di un servizio di elevata qualità.

OBIETTIVI UNITA’ OFFERTA CURE INTERMEDIE:

Il Reparto dedicato alle Cure Intermedie ospita n. 20 posti letto collocati nella Nuova Ala Nucleo Prato. 
OBIETTIVI:
· assicurare continuità assistenziale a pazienti con compromissione dell’autonomia nella fase di dimissione ospedaliera

· favorire, promuovere ed orientare al corretto utilizzo della rete dei servizi territoriali

· favorire una tempestiva conoscenza e presa in carico di situazioni difficili sotto il profilo socio sanitario.

· Stabilizzazione clinico assistenziale

· Recupero e miglioramento funzionale

· Supporto e addestramento del care giver

· Valutazione e indirizzi alle cure di fine vita

CRITERI DI ESCLUSIONE:

· Patologie psichiatriche attive

· Condizioni di instabilità in corso e non completamente superata

· Diagnosi incomplete o in corso di definizione

· Condizioni per le quali sono già previsti interventi specifici specializzati (es. SV, SLA, Hospice)

Con DGR 3383 del 10.04.15, Regione Lombardia ha approvato in via sperimentale le caratteristiche e i requisiti dell’unità d’offerta sociosanitaria Cure Intermedie, riconducendo nella suddetta unità d’offerta le sperimentazioni regionali di residenzialità post acuta, confermando lo standard dei 160 minuti giornalieri per ospite, di cui almeno il 20% erogati attraverso profili professionali dell’area sanitaria, con l’obbligo altresì di assicurare la reperibilità medica sulle 24 ore. 

Nel 2015 sono stati altresì definiti 5 Profili Assistenziali (da P1 a P5) attraverso la valutazione e l’interazione delle seguenti aree di intervento: area assistenziale, area della riattivazione e del recupero funzionale, area clinica e area sociale: il mix delle diverse aree determina il profilo di cura.

	PROFILO
	MINUTI

	P1 
	1.120

	P2
	1.320

	P3
	1.400

	P4
	1.620

	P5 DEMENZE
	1.620


Per il 2017 Regione Lombardia ha riconfermato gli standard assistenziali definiti dal DDG 8/07/14 pari a 160 minuti giornalieri per ospite (1.120 minuti alla settimana), di cui almeno il 20% erogato attraverso profili Professionali dell’area sanitaria.

SERVIZI EROGATI:

Il Reparto Cure Intermedie eroga servizi destinati a pazienti con compromissione dell’autonomia in fase di dimissione ospedaliera atti al raggiungimento di una stabilizzazione clinico-assistenziale e al recupero e al miglioramento funzionale.

Gli interventi erogati sono nello specifico:

· Assistenza medica, infermieristica e fisioterapica
· recupero psicomotorio e sociale (fisiokinesiterapia e attività di animazione);

· monitoraggi periodici (es. pressione arteriosa - controllo glicemia ecc…);

· somministrazione terapia
· gestione dell’ospite in tutte le attività quotidiane
La Fondazione si avvale di un’equipe di professionisti (medici, infermieri, fisioterapista, animatrice – educatore, ASA, OSS) che, oltre a valutare i bisogni e definire gli interventi atti al recupero, è in grado di fornire validi suggerimenti assistenziali per il mantenimento delle capacità cognitive residue.
MODALITA’ DI EROGAZIONE SERVIZI

Presa in carico - dimissioni:
Nell’ambito del progetto, la Fondazione ha attivato convenzioni con:

-Azienda ospedaliera di Desenzano del Garda  - ASST del Garda

- Fondazione Poliambulanza

- Spedali Civili di Brescia.

- Protocollo Ospedale Territorio

- Collaborazione con Asst tramite UCAM
L’accoglienza e la presa in carico dell’utente avviene tramite il contatto diretto con la struttura ospedaliera di provenienza o con il servizio UCAM dell’ASST di residenza i quali inviano alla Fondazione modulistica di richiesta di accesso debitamente compilata.

Per qualsiasi informazione è possibile chiamare al numero 0365/61102 int. 2, oppure inviare un fax allo 0365/597085 o una mail al seguente indirizzo di posta elettronica: segreteria@fondazionefalck.it  o collegandosi al sito web: www.fondazionefalck.it 

La segreteria è aperta 5gg/sett. con un minimo di 40h e attivazione di segreteria telefonica negli orari di chiusura.

Si garantisce la reperibilità telefonica di un operatore 7gg/sett. dalle 9 alle 18.
COSTI:

Il servizio non comporta alcun onere a carico della famiglia, (ad eccezione dei servizi alberghieri preferenziali aggiuntivi) in quanto il progetto, approvato con decreto n. 7034 del 02.08.2012 denominato “Approvazione progetti sperimentali presentati in attuazione della DGR 3239/2012 linee guida per l’attivazione di sperimentazioni nell’ambito delle politiche del welfare terzo provvedimento”, è finanziato da Regione Lombardia e la Fondazione si fa carico di costi aggiuntivi, con la sola esclusione dei servizi alberghieri preferenziali aggiuntivi.
SISTEMA INFORMATIVO:
La Fondazione è dotata di un sistema di contabilità analitica nel rispetto della normativa vigente e delle indicazioni regionali di cui alla Legge Regionale n. 3/2008. 

La contabilità analitica è direttamente riferita alla singola unità d’offerta e consente di imputare i dati economici per centri di costo, con un livello di dettaglio funzionale all’assolvimento del debito informativo regionale. Tale sistema contabile dimostra il corretto rapporto tra le risorse impiegate e le prestazioni erogate e promuove sistemi di controllo di gestione e altri metodi di valutazione dei risultati.
COMUNICAZIONE INTERNA PER IL PERSONALE:

La Fondazione si è dotata di bacheche interne per le comunicazioni rivolte al personale, circolari e comunicazioni da condividere. E’ altresì attivo un programma informatico di consegne su piattaforma CBA che consente la comunicazione interna tra tutte le varie figure professionali, sia relativamente a richiesta/comunicazioni di struttura, sia relative agli utenti in quanto collegata con la cartella socio sanitaria informatizzata di ognuno.
POPOLAZIONE POTENZIALMENTE INTERESSATA:
Tale servizio è rivolto pazienti con compromissione dell’autonomia in fase di dimissione ospedaliera che necessitano di interventi mirati per il raggiungimento di una stabilizzazione clinico-assistenziale e il recupero e il miglioramento funzionale. Al servizio Cure Intermedie è dedicato un intero Nucleo di 20 posti letto.

ORGANIZZAZIONE INTERNA:
Organigramma


























LIVELLI DI RESPONSABILITA’ 
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, ATTIVITA’ ESEGUITE
Al vertice dell’organigramma della Fondazione è collocato il CdA che elegge al suo interno il Presidente con funzione di Legale Rappresentante. Il Consiglio di Amministrazione, che ha compiti di indirizzo politico, nomina il Direttore in ottemperanza all’art.15 dello Statuto, il quale è responsabile della gestione della Fondazione.

Per quanto riguarda il servizio Socio Sanitario Assistenziale, al suo vertice è posto il Responsabile Sanitario che ha compiti di indirizzo e controllo sui servizi sanitari offerti dalla Fondazione.

I responsabili delle equipe devono, per quanto di loro competenza, osservare le normative vigenti e quelle di servizio emanate dal Direttore della Fondazione rispondendone per il mancato rispetto e per comportamenti difformi dalle rispettive responsabilità; detti responsabili devono inoltre assicurarsi che il personale loro affidato svolga le mansioni assegnate nel rispetto della normativa sopra citata e sia in grado di accedere alle informazioni utili al corretto svolgimento delle attività e agli aggiornamenti normativi.

In particolare i Coordinatori devono:

- perseguire il raggiungimento degli obiettivi della Fondazione;

- assicurare la gestione delle risorse umane assegnate, in funzione delle esigenze della Fondazione e delle attitudini espresse, al fine di promuovere il loro sviluppo professionale;

- contribuire alla gestione delle risorse tecniche e tecnologiche disponibili secondo criteri di efficacia ed efficienza, perseguendo coerenti obiettivi di economicità nel loro utilizzo;

- garantire il rispetto dell’assetto organizzativo definito dalle strutture competenti, proponendo eventuali modifiche volte al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza;

- assicurare lo svolgimento dei controlli finalizzati a garantire la regolarità del servizio e la completezza e correttezza dei flussi informativi.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE:

Il Consiglio di Amministrazione approva i seguenti atti fondamentali: bilancio economico di previsione, bilancio di esercizio composto da stato patrimoniale conto economico e nota integrativa, la costituzione di società e la partecipazione ad enti, associazioni, consorzi e società nel rispetto di quanto previsto dall’art.4 dello Statuto, la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei servizi gestiti ordinariamente ed in via continuativa, il piano programma triennale. Sono inoltre di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione la determinazione dell’indirizzo gestionale ed amministrativo e di controllo sulle linee della gestione operativa di competenza del Direttore, l’approvazione dell’articolazione organizzativa della Fondazione e dei regolamenti ad efficacia interna, l’assunzione ed il licenziamento del personale, l’irrogazione della sanzione di sospensione nonché la stipula di accordi sindacali con i rappresentanti dei lavoratori eletti tra i lavoratori stessi, l’indizione di gare e l’adozione di delibere a contrattare per l’esecuzione di opere, attività e servizi che fuoriescano dall’ordinaria amministrazione dell’attività della Fondazione, l’assunzione di mutui e di affidamenti bancari, la determinazione e la specificazione della tariffe e dei prezzi per l’erogazione di servizi particolari, la modifica dello statuto.
IL DIRETTORE

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Il Direttore assume la responsabilità gestionale della Fondazione. Compete al Direttore sovrintendere all’attività tecnico organizzativa relativa alla gestione della Fondazione, e in particolare: eseguire le delibere adottate la CdA che non siano riservate al Presidente, formulare proposte al Consiglio di Amministrazione, sottoporre al Consiglio di Amministrazione, sentito il Revisore dei Conti, le proposte di bilancio previsionale annuale, di bilancio di esercizio, di piano programma triennale nonché di determinazione delle tariffe relative al costo dei servizi e delle prestazioni, dirigere l’andamento gestionale dei servizi erogati dalla Fondazione, dirigere il personale della Fondazione ed adottare nel rispetto della legge e dei contratti collettivi aziendali i provvedimenti disciplinari inferiori alla sospensione, adottare nel rispetto degli obiettivi e degli standard fissati nel Piano Programma i provvedimenti diretti a migliorare l’efficienza dell’attività della Fondazione e l’efficacia dei servizi erogati. Adottare ai sensi e nelle forme previste dallo statuto i provvedimenti della Fondazione ad efficacia esterna che lo statuto non attribuisca al CdA o al suo Presidente. Gestire le procedure di appalto per l’esecuzione di lavori e la fornitura di beni e servizi e quella di selezione del personale, nonché stipulare i relativi contratti. Fungere da segretario del CdA, provvedere alle spese di gestione dei servizi e di funzionamento degli uffici. Provvedere agli ordini di incasso e pagamento, firmare gli ordini di incasso e pagamento e provvedere alla liquidazione delle spese.

REVISORE DEI CONTI:

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Collabora con il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, vigila sulla regolarità contabile finanziaria ed economica della gestione, provvede con cadenza trimestrale alla verifica ordinaria di cassa. Il revisore predispone inoltre la relazione sul bilancio di previsione annuale e sul bilancio di esercizio (nota integrativa).

RESPONSABILE SANITARIO:
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Il Responsabile Sanitario è tenuto:
- a pretendere il rigoroso rispetto delle sfere di competenza professionale dei singoli operatori che agiscono nel presidio con particolare riguardo agli atti di esclusiva competenza del medico;
- in caso di reiterata inosservanza a contestare i fatti per iscritto al rappresentante legale della Fondazione, con espresso invito ad adottare i provvedimenti necessari
- Responsabilità sotto il profilo igienico sanitario
- Responsabilità in materia di rifiuti potenzialmente infetti
- Proposte e pareri per l’acquisto di apparecchiature e dispositivi medici
- Responsabilità osservanza D.Lgs. n. 81/08
- Obbligo di denunce, certificazioni
- Formulazione e rispetto della carta dei servizi
- Gestione dei conflitti, reclami, vertenze medico-legali
- Responsabilità in materia di privacy ex Codice D.Lgs. n. 196/2003
- Gestione cartelle cliniche (controllo completezza, copie, archiviazione e conservazione)
- Controlli in materia di farmaci: vigilanza sulla validità dei farmaci , disciplina degli stupefacenti
- Promozione e vigilanza sulla applicazione dei consensi informati ai trattamenti sanitari
- Promozione rispetto dei principi etici delle figura professionali garantendo il rispetto del Codice deontologico
- Responsabilità nei riguardi dell’organizzazione e funzionamento nelle strutture accreditate (anche rispetto all’obbligo di ECM) (D.L.gs 229/99).
EQUIPE MEDICA:
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Prestazioni erogate e modalità di erogazione del servizio:
Garanzia di cure mediche nelle 24 ore per 365 giorni all’anno utilizzando anche la reperibilità medica, garanzia di diagnosi, cura e attività medica riabilitativa riguardante gli ospiti della Fondazione. L’equipe opera sia nei servizi residenziali, che semiresidenziali che domiciliari.

L’equipe medica garantisce la continuità assistenziale degli ospiti della RSA con un servizio di guardia attiva che viene svolto dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 17 ed il sabato dalle ore 9 alle ore 12; nelle restanti ore settimanali vi è un servizio di pronta disponibilità che viene attuato dagli stessi medici per tutto il giorno e la notte, tutti i giorni dell’anno. Per quanto riguarda gli ospiti che afferiscono ai servizi semiresidenziali e domiciliari, l’attività di diagnosi e cura viene sempre condivisa con il Medico di Medicina Generale, attraverso colloquio personali, telefonici o attraverso comunicazioni scritte in base alla necessità. 

L’equipe medica imposta la cartella clinica all’ingresso del paziente definendo gli obiettivi e gli interventi da attuare nei confronti del nuovo ospite, che verranno poi confermati e ridefiniti in sede di Riunione d’équipe durante la stesura del PAI e del PI; valuta e prescrive la terapia farmacologica del paziente e fornisce all’equipe infermieristica lo schema farmacologico.

E’ responsabile delle comunicazioni che vengono fornite all’ospite stesso, ai familiari, con cui gestisce i colloqui periodicamente e ogni qualvolta ne venga rilevata la necessità, e con il personale medico al di fuori della struttura, Medico di Medicina Generale o medici specialisti coinvolti nel processo di cura dell’ospite.

Esegue visite periodiche per controllare e migliorare lo stato di salute dell’ospite e, insieme al personale infermieristico, gestisce le situazioni cliniche di nuova insorgenza, indicandone l’iter diagnostico-terapeutico, discrimina ove necessario il trasferimento presso le Strutture ospedaliere. In quest’ ultimo caso viene redatta apposita lettera accompagnatoria adducendone le motivazioni. 

Assieme al personale fisioterapico valuta indicazioni alla terapia riabilitativa e alle modalità di mobilizzazione degli ospiti, oltre che all’utilizzo di eventuali ausili per la mobilizzazione.

Partecipa con tutta l’équipe sanitaria, in particolare con il Responsabile Sanitario ed i Coordinatori alla gestione del rischio per garantire agli ospiti ed al personale un ambiente idoneo e sicuro. 

Al fine di garantire, quando necessario, trattamenti specifici di tipo riabilitativo si avvale della figura del medico fisiatra, con il quale si concorda l’iter riabilitativo o di mantenimento.

COORDINATORE SOCIO SANITARIO ASSISTENZIALE:
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Assicura l’organizzazione dell’assistenza infermieristica socio sanitaria assistenziale agli ospiti della Fondazione, garantisce il coordinamento organizzativo delle risorse umane, contribuisce allo sviluppo e alla valorizzazione del personale attraverso la verifica delle competenze  e delle conoscenze tecnico professionali, gestisce le risorse professionali promuovendone e valorizzandone il ruolo, programma, organizza e gestisce i piani di lavoro delle diverse figure, valuta l’inserimento del personale neoassunto, collabora alla verifica del rispetto della normativa sulla tutela della salute dei lavoratori e della sicurezza dell’ambiente, programma organizza e gestisce il fabbisogno relativo all’approvvigionamento di farmaci, coordina e valuta le attività di tirocinio. La Coordinatrice è presente in RSA dal lunedì al venerdì. 
EQUIPE AMMINISTRATIVA:

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Garantire al Direttore della Fondazione il necessario supporto amministrativo ed operativo, nonché tutti gli adempimenti necessari al corretto funzionamento dell’organizzazione.

Curare l’amministrazione del personale della Fondazione (presenze/assenze, piano ferie, ecc.).

Assicurare gli approvvigionamenti, definendo gli accordi con i fornitori e gestendo le richieste di economato delle differenti equipe.

Adempiere alle funzioni di segreteria e assicurare fedeltà e riservatezza per quanto concerne le informazioni di cui viene a conoscenza e i dati sensibili.
Svolgere attività preparatorie alla pubblicazione delle circolari e alle comunicazioni.
Svolgere funzioni di Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP), supportare il Direttore nella gestione delle attività finanziarie, garantendo la regolarità dei flussi contabili ed amministrativi, la rendicontazione periodica e la loro quadratura, nonché i contatti con personale, i familiari degli ospiti, i fornitori e gli enti preposti alle funzioni di vigilanza e controllo (ATS Brescia, Regione Lombardia).
L’equipe opera sei giorni su sette con apertura al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 17.00 e il sabato dalle 09.00 alle 12.00.
EQUIPE EDUCATORI:
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Partecipare a progetti educativi e riabilitativi dal punto di vista cognitivo volti a promuovere il mantenimento delle capacità residue individuali, favorire l’inserimento sociale di persone in difficoltà fisiche, psicologiche o sociali dovute all’insorgere di particolari patologie.
Incrementare le relazioni tra gli individui e aumentare l'agio degli individui stessi. 
Gli educatori lavorano in stretto contatto con le persone a cui offrono supporto, garantendo così un rilevante contributo all'impostazione e alle eventuali modifiche in corso d'opera del progetto educativo. 
L’educatore si dedica all’organizzazione di attività ricreative e di animazione del tempo libero, progettando e gestendo occasioni di incontro e di socializzazione, soprattutto tra soggetti (anziani, portatori di disagio sociale o di particolari patologie) tendenzialmente portati all'isolamento. 
Valutare la situazione individuale, familiare e sociale della persona, 
creare una relazione educativa personalizzata con l'ausilio di supporti differenziati, 
mantenere o ricreare i legami della persona con l'ambiente familiare e sociale, 
lavorare e relazionarsi con le equipe multidisciplinari (socio-assistenziali, sanitari), 
al fine di offrire un supporto specifico e adeguato ad ogni situazione. 
L’equipe è presente sette giorni su sette sia nelle ore del mattino che di pomeriggio con attività individuali o di gruppo a secondo del bisogno evidenziato nel PEI.
EQUIPE INFERMIERISTICA:
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Partecipare all’identificazione dei bisogni di salute dell’anziano, in stretta collaborazione ed interazione con la Persona e la Famiglia, al fine di individuarne le potenzialità residue e di collaborazione, provvedere alla stesura del Piano Assistenziale Individuale in collaborazione con l’equipe multidisciplinare, pianificare, gestire e valutare l’intervento assistenziale infermieristico, garantire la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche, garantire assistenza infermieristica per 365 giorni all’anno, essere di supporto al medico durante la valutazione del paziente, promuovere uno stile di vita sano, prestare soccorso in situazioni di emergenza e attivarsi tempestivamente per garantire l’assistenza sanitaria. 
L’equipe opera intervenendo sia su attività programmate e definite nel piano di lavoro che nei momenti di emergenza.
RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE QUALITA’:

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Partecipa alla progettazione, implementazione, monitoraggio e miglioramento del Sistema di Gestione della Qualità. Si occupa di analizzare i flussi aziendali, progettare il loro adeguamento, mappare, ridefinire e, quando necessario, gestire e controllare sistematicamente i processi aziendali.
Deve altresì garantire la coerenza del sistema e la conformità alle esigenze normative, fare da mediatore nella gestione dei conflitti relativi ai processi, promuovere all’interno dell’organizzazione un’idea di qualità intesa come qualità dell’organizzazione. Spetta al Responsabile della Gestione Qualità preparare la documentazione necessaria per descrivere il Sistema di Gestione della Qualità, collaborare nella sua stesura oltre che mantenerlo aggiornato, formare ed informare il personale in merito agli strumenti della qualità che l’organizzazione decide di adottare.
Inoltre pianificare e condurre visite ispettive interne per sincerarsi che tutte le attività dell’organizzazione avvengano in conformità a quanto descritto nella documentazione del Sistema di Qualità, impostare piani di miglioramento tesi al raggiungimento dei risultati qualitativi richiesti, monitorare i costi della qualità e quelli della non qualità, analizzare lo stato della qualità raggiunto e riferire periodicamente ai vertici aziendali in merito all’andamento del Sistema di Gestione, mantenere i rapporti con l’Ente Certificatore.
EQUIPE FISIOTERAPICA:

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Realizzazione progetto riabilitativo per sfruttare le capacità residue dell’anziano e consentire di aumentare il suo grado di indipendenza, svolgere in via autonoma e/o in collaborazione con altre figure sanitarie interventi di prevenzione, cura e riabilitazione, elaborare un programma di riabilitazione, praticare autonomamente attività terapeutica per la rieducazione funzionale delle disabilità motorie, psicomotorie e cognitive, proporre l'adozione di protesi ed ausili, addestrare il personale all'uso degli stessi e verificarne l'efficacia; verificare le rispondenze della metodologia riabilitativa attuata agli obiettivi di recupero funzionale; essere di supporto al medico specialista (fisiatra) durante le visite, proporre interventi specifici per ogni tipo di patologia, riequilibrare le alterazioni funzionali e stimolare le residue potenzialità delle strutture corporee dell’anziano, migliorare l’attività del paziente a livello individuale e favorirne l’autonomia e la partecipazione nella vita sociale. 
La fisioterapia è aperta dal lunedì al venerdì sia di mattina che di pomeriggio sia per attività di gruppo che individuali, secondo il PrI e il PRI di ogni ospite.

La Fondazione garantisce altresì un servizio di fisioterapia per utenti esterni a tariffe agevolate, come supporto riabilitativo in fase post acuta o antalgica in patologie croniche e post acute. 
Il centro fisioterapico per esterni è attivo dal lunedì al venerdì dalle 07:30 alle 9:00 e dalle 11:00 alle 12:30, dalle 16:00 alle 17:30 e il sabato mattina dalle 08:00 alle 09:00 e dalle 11:00 alle 12:00.
AUSILIARI SOCIO SANITARIO ASSISTENZIALI:

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Garantire l’assistenza socio sanitaria assistenziale, prendersi cura dei bisogni della persona assistita, garantire l’igiene personale e dell’ambiente circostante,( pulizia  comodini letti armadi )  è una figura di costante supporto alla persona anziana nelle attività della vita quotidiana, collabora attivamente con le equipe multidisciplinari per la realizzazione di un percorso individualizzato, per segnalare i bisogni e le risorse di intervento oltre che per la tempestiva segnalazione di anomalie che richiedano interventi esterni, risponde in modo adeguato alle richieste dell’anziano e ne favorisce il benessere fisico e psicologico. 
L’equipe è presente con numero di operatori variabili a seconda della intensità socioassistenziale.
OPERATORI DI LAVANDERIA E GUARDAROBA:

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Offrire un servizio guardaroba in grado di soddisfare le esigenze delle persone accolte, registrare gli indumenti, effettuare operazioni di lavaggio, stiratura, riordino e rammendo della biancheria personale degli ospiti, nonché il lavaggio di asciugamani, divise del personale, tendaggi. Gli operatori di lavanderia garantiscono un’accurata igiene e disinfezione ambientale. 
I capi da lavare giungono in lavanderia tramite apposito cavedio, vengono lavati eventualmente rammendati e stirati e la lavandaia ogni giorno provvede a riporre i capi puliti. La lavanderia è aperta sette giorni su sette. Per quanto riguarda gli indumenti, la Fondazione provvede a lavarli e stirarli gratuitamente senza alcuna responsabilità in caso di danneggiamento o smarrimento. 
OPERAIO MANUTENTORE:

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI EROGATE, 
ATTIVITA’ ESEGUITE
Provvedere a tutte le attività di manutenzioni ordinaria per il buon funzionamento della struttura, richiede interventi specializzati a manutentori esterni qualificati, partecipa alla prevenzione e alla tutela dei lavoratori in seno al D. LGS 81/08, svolge attività di preposto alla sicurezza in materia di prevenzione rischio chimico.
BOX PRELIEVI:

In Fondazione è presente un punto prelievi aperto alla popolazione e gestito in nome e per conto dell’ASST Garda con la quale è stata sottoscritta convenzione fino al 31/07/18. 
Il Centro prelievi funziona dal lunedì al venerdì dalle 07:30 alle ore 09:00. 

La Fondazione garantisce la presenza di personale amministrativo dipendente e personale infermieristico in libera professione.

Il referente per i rapporti con gli uffici che sul territorio si occupano si protezione giuridica e di servizi sociali è stato individuato nella seduta del cda del 10.03.2015 con verbale n.9
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